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VERSO LE ELEZIONI. Il Patto fuori da 8 circoscrizioni, raggiungerà il 4%? 
Forza Italia e Lega «ricusate» nel Veneto alla Camera 

Segni rischia 
l'esclusione 
dal Parlamento 
Il Patto di Segni non correrà in 8 circoscrizioni su 26 
per mancanza di firme, ed è «a rischio» in altre 3-4 
Dunque assai difficilmente supererà la soglia del 4%, 
necessana per la quota proporzionale «È un fatto 
grave», ammette Segni, che rischia l'esclusione dal 
Parlamento ' «Ricusati» anche i candidati popolan al 
Senato del Lazio, e, in Veneto, quelli alla Camera di 
Forza Italia-Lega 

FABRIZIO RONDOLINO 
• ROMA. Venerdì 5 novembre da
vanti ad un tavolino strategicamente 
sistemato nella romana gallena Co-
'onna propno di fronte a palazzo 
Chigi Manotto Segni annunciò non 
senza una qualche enfasi «Se entro 
cento giorni non raccolgo un milione 
di firme per il mio Patto di rinascita 
nazionale" mi ntiro dalla politica» 1 
cento giorni sono ormai ampiamen
te trascorsi e del milione di firme 
non ve traccia Segni, naturalmente 
non si ntira Ma potrebbe esser co
stretto a farlo lunedi 28 marzo Già 
perché Manotto oltre a mancare I o-
biPttivomilionano non è neppur nu-
scito a centrare quello ben più mo
desto delle 48 500 firme necessane 
per presentare il suo Patto in tutte e 
26 le ctrcoscnziom elettonli 

In otto di esse infatti gli uomini di 
Segni non sono nusciti a raggiungere 
il quorum necessano (che oscilla in
tomo alle 2000 firme) e non saran
no dunque presenti sulla seconda 
scheda perUCamera, quella tb&atr 
segna il 25% dei seggi su base pro
porzionale Né si tratta di circoscn-
zioni marginali al contrario alcune 
sono tradizionali roccaforti democn-
stiane dunque potenzialmente 'pat
tate» Jl simbolo di Segni non sarà in
fatti presente in gran parte del Nord 
fuon da Piemonte 2 (1 mte*a regione 
tranne Tonno) da Lombardia 3 (Pa
via Cremona Mantova e Lodi) dal 
Fnuli dal Trentino da Veneto 2 (Ve
nezia Treviso e Belluno) C fuon an
che dall Abruzzo dalle Marche e 
dalla Basilicata Una vera débàcle 
Ma non è tutto ci sarebbero altre Uè 
o quattro circoscrizioni in cui Segni • 
ha presentato si le liste ma con un 
numero insufficiente di firme Fra 
queste ci sarebbero anche Lazio 2 e 
Campania 2 cioè le intere regioni 
coni esclusione dei capoluoghi Pro
blemi ne incontra anche piazza del 
Gesù tutti e 21 i candidati senaton 
del Lazio sono sta*! ricusati dalla Cor
te d Appello perché nell elenco delle 
firme raccolte mancherebbe I indica
zione del candidati cui le firme stesse 
si nlenscono , 

«È colpa della legge» 
Mano Segni ha tentato iensera,di 

far buon viso a cattivo gioco Ha 
messo le mani avanti -Siamo dei Da
vide che sfidano i Golia la nostra 
struttura ha il limite di esser basata 
esclusivamente sJ volontanato, sen
za far ricorso a pesanti strutture orga
nizzative» Dopodiché se le presa 
con una legge elettorale <he fa so
pravvivere la proporzionale preser
vando i partiti» In realta la debùcleàx 
Segni nasce in buona parte dalla vo
lontà di escludere dalle candidature 
gli uomini giudicati a 'orto o a ragio
ne troppo -di sinistra» Con I obietti
vo di nequihbrare le Uste di Martina?-
zoli Ma con il risultato di allontanare 
dal Patto alcune figure-chiave tanto 
sul piano organizzativo quanto su 
quello del consenso elettorale em
blematico il caso dell ex sindaco di 
Belluno Gian Claudio Bressa Ora è 
lo stesso Segni a dover ammettere la 

pesantezza del colpo subito «È un 
fatto grave di cui mi assumo la re
sponsabilità» 

Già perché la clamorosa esclusio
ne avrà con ogni probabilità una 
conseguenza devastante per il Dart
ele Segni il suo Patto assai difficil
mente supererà la soglia del 4% su 
scala nazionale (circa 1 600 000 vo
ti) e dunque sarà escluso dall attri
buzione proporzionale di 155 seggi 
(il 25 « del totale) La questione è 
particolarmente gra\e perché il polo 
centnsta affida propno alla quota 
proporzionale gran parte delle pro-
pne chances. A piazza del Gesù si va
luta che saranno non più di 20-30 i 
collegi uninominali «vinti» dal Centro 
Il resto dei seggi verrà dalla seconda 
scheda La corsia proporzionale è in
somma cruciale sia per Martinazzoli 
sia per Segni Ma quest ultimo con 
ogni probabilità ne verrà brutalmen
te escluso 

Partisti a rischio 
Non è tutto Ne) giorni scorsi Segni 

chiese al Ppi di unificare i simboli an 
che sulla scheda proporzionale (og
gi la ragione appare chiara) Marti-
nazzoli nfiutò e anzi minacciò di 
rompere 1 alleanza La contromossa 
di Segni fu di chiedere che ogni can
didato in ogni collegio uninominale 
anziché collegarsi simultaneamente 
a due simboli, quello del Patto e 
quello del Ppi si collegasse soltanto 
alla «propria» lista II che significa che 
nelle otto circoscrizioni in cui manca 
la lista di Segni un terzo circa dei 
candidali del Centro (tanti sono me
diamente, i «pattisti») nschia di esse. 
re escluso dalla competizione eletto
rale Un vero disastro Cui si è cercato 
di porre nparo in extremis, «ncolle-
gando» i candidati pattisti in pencolo 
alle liste del Ppi 

I pattisti dovranno dunque accon
tentarsi dei collegi uninominali Ma 
I esito si preannunci catastrofico In 
generale come sé detto le possibili
tà di successo del Centro «sul cam
po» sono assai limitate Per gli uomi
ni più vicini a Segni poi la bocciatu
ra pare certa a Milano 1 Gianni Ri-
vera corre contro Umberto Bussi e 
Franco Bassanini A Roma l'Alberto 
Michelim si ntrova Silvio Berlusconi e 
Luigi Spaventa E Segni7 II suo colle
gio quello di Sassan sulla carta è «si
curo» la De due anni fa raccolse da 
sola il 1A% dei voti Ma potrebbe es
serci qualche sorpresa se il polo pro
gressista t,che candida Gavino An-
gius) parte da un debole 20'A, i «nfor-
misti-federalisti» (Psi Psdì Psd Az e 
un pezzo di Pn) ottennero nel 92 un 
robusto30 \% 

La catastrofe annunciata di Segni 
ha infine un decisivo nsvolto politico 
Se con ogni probabilità soltanto il 
Ppi correrà per il Centro nella quota 
proporzionale il futuro gruppo par 
lamentare popolare sarà a nettissima 
nmggioranza martinazzoliana In
somma la discussione sulle scelte 
future del Ppi sembra già chiusa la 
«sinistra» popolare potrebbe sfiorare 
\cn plein dei seggi «centristi» del 
prossimo Parlamento 

Eleggere le 

RSU 
in tutti i luoghi di lavóro 
PER LA DEMOCRAZIA 
PER I DIRITTI 
PER L'OCCUPAZIONE 
Campagna Cgil elezioni RSU 

Con la Cgil dai forza a chi lavora 

Sayadi/Press Service 

«Niente soldi alla Rai, poche garanzie» 
La Cassa depositi e prestiti chiede a Ciampi misure più incisive 

ROBERTO ROSCANI 

m ROMA Una doccia gelata anzi 
molto di più un colpo durissimo che 
rischia di nbuttare la Rai nella bufera 
la Cassa depositi e prestiti nduta di 
«investire» i suoi soldi nell azienda 
pubblica radiotelevisiva Perché-di 
ce il presidente dell istituto Falcone 
in una lettera ai presidenti di Camera 
e Senato - il piano di nsanamento 
non appare adeguato alla necessità 
Falcone boccia tutto «gli strumenti 
previsti le politiche del personale e 
gli apporti di capitale fresco non so 
no in grado di assicurare ne il nsana 
mento né la normale gestione dell a-
zienda» Eppure I » Cassa non doveva 
entrare in Rai investendo 350 miliardi 
per «fare un affare» ma perché gli ve 
niva esplicitamente chiesto con un 
decreto legge Falcone in serata do 
pò le numerose polemiche suscitate 
ha «rettificato» il tiro affermando in 
una lettera di «aver ntenuto doveroso 

esporre la necessita della Rai in vista 
della ^iterazione del decreto non n-
tenendo su'ficienti le misure previste 
La valutazione positiva dell attività 
aziendale e peraltro confermata dal-
I offerta di aumento della partecipa
zione della Cassa ove si realizzassero 
i necessan ulteriori interventi corretti
vi del primo decreto» 

Un'Ipoteca sul futuro 
i. adesso' Il «rifiuto» di Falcone n 

schia di creare un ipoteca sul futuro 
della Rai alle prese con gravi proble 
mi finanzian e gestionali La Rai ha 
reagito con un lungo comunicalo 
per contestare i conti di Falcone «il 
piano di nsanamento funziona - di
cono Demattè e Locateli! - già awer 
tiamo i primi positivi segnali anche 
se fin dall inizio avevamo previsto 
che nel I99<1 vi fosse ancora una per 
dita stimata tra 1150 e 1300 miliardi» 
Ma - affermano I vertici di viale Maz

zini - la «nvalutazione definitiva del 
patrimonio immobiliare dell azienda 
consuite margini sufficienti di equili 
bno tali da garantire il patrimonio 
netto anche in presenza della perdita 
prevista» e fa guardare positivamente 
ai bilanci 95 96 Ma la discussione 
non è meramente finanziana in bal
lo non e è solo la «bontà» del piano 
di rstrutturazione dei nuovi vertici 
aziendali 1 atteggiamento della Cas
sa depositi e prestiti (formalmente 
motivata dal fatto che non si può ap
provare un bilancio sapendo in anti 
cipo che condurra alla nuova perdita 
dei capitali investiti) cade in un mo
mento del tutto particolare politica 
mente innanzitutto mentre la sorte 
deila Rai e dentro al dibattito politico 
ed elettorale 

«Condanna senza appello» 
Preoccupalo il commento uel se

natore Rognoni del Pds che parla di 
•condanna senza appello di giudizi 
pesantissimi» Rognon si augura che 

Ciampi - destinatario della lettera di 
Falcone cor Napolitano e Spadolini 
- abbia «approntato nuovi strumenti 
di legge per risolvere i problemi Rai» 
zisto che appare improbabile una 
pura e semplice reiterazione del de
creto «Se pensiamo allo scontro po
litico in atto con una delle forze in 
campo rappresentata da Berlusconi 
che appare determinata a ridimen
sionare e umiliare il servizio pubblico 
e è da essere preoccupati per la sorte 
di quella che è la maggiore industna 
culturale italiana» _ 

Opposto - ovviamente - il com
mento della Fumagalli Carulli che 
parlando non sappiamo se come 
sottosegretano alle Poste o come 
candidato berlusconiano dice che 
lei si aspettava questa bocciatura giù 
dicando il piano di nsanamento in 
sufficiente Insomma la tentazione di 
far «dimagnre» I azienda annunciato 
anche da Berlusconi a Mixer è forte 
e lo segnalano con allarme i giornali
sti raccolti nell Usigrai 

Presentata «La Voce», attacchi a Berlusconi 

Montanelli: c'è aria 
di olio di ricino 
• FIRLN/L. «Diceva Prezzohni che 
eravamo gli unici iscnlti al partito 
anarco-conservatore È vero Come 
lui non ho mai servito un padrone 
Credo di averlo dimostrato anche ul
timamente Niente mi avrebbe impe 
dito di avere dal mio editore molti 
soldi ed anche un posto da senatore 
o da ministro visto che li distnbuisce 
con tanta facilita Non ci sono stato 
Può darsi che mi possa trovare an 
che consenziente con certi assunti di 
Berlusconi ma se avverrà lo faro da 
uomo e da giornalista libero Non da 
impegato o da trombettiere» Indro 
Montanelli è venuto a Firenze per 
presentare il suo nuovo quot diano 
«La Voce» nella città dove 86 anni fa 
nacque «La Voce» di Giuseppe PK/ 
zolini Accompagnato dal figlio di 
Giuseppe Giuliano Prezzolini ha fat 
lo registrare una folla record che ha 
letteralemente gremito I auditonum 
della Cassa di Risparmio «Una vera 
destra ha detto non avrebbe mai 
messo in campo una persona so 
spettabile di interessi personali Que 
sti è peromsmo populismo dei più 
abietti Non so per chi volerò So 
contro chi voterò» 

Quale sarà il programma della Vo 
ce' «Non posso dirvi come mi schie 
rerò Posso solo dirvi che saremo 
contro chiunque vinca» ha insistito 

Montanelli accennando ancora a 
quella parte del suo pubblico che 
vorrebbe vederlo scendere in campo 
col mangine'lo contro le sinistre «se 
non di manganello e é grande no
stalgia di olio di ricino Ma da quella 
parte non mi schiere'ò mai» 

L antifascismo è stato uno dei 
"leu motive del discorso di Monta 
nelli Ha iniziato ricordando che 
Prezzolili! non volle mai il distintivo 
di 'ascisla («Questo è il Prezzolini 
che io amo») ha proseguito ncor 
dando di avere creduto giovanissimo 
nel fascismo e di averlo abbandona 
to nel 1937 «Fui cacciato dal mio 
mestiere e dal mio Paese ed a 2S an
ni ero già solo» Non ha concesso 
un unghia il grande Vecchio" del 
giornalismo L ultimo attacco lo ha 
riservato a chi vorrebbe che si com
battesse il Pds di oggi con il linguag 
gio con cui si combatteva il comuni 
smonel 194S «Combatterò la sinistra 
peri suoi programmi di oggi ma non 
con il linguaggio di <10 anni fa Sarei 
I ultimo dei cretini Ha concluso n-
cordando che per avere avuto la soli 
darieta di tutti Occhietto compreso * 
passato per amico dei comunisti 
•Quando quella solidarietà veniva 
solo per una battaglia in difesa del 
giornalismo libero» 

rRC 

Un proposta di riforma delle donne del Pds 

«Pari opportunità 
serve un ministro» 
• i ROMA. U pan opportunità non 
saranno più quel collante che tiene 
insieme le donne e ne annacqua le 
diverse posizioni ma da oggi in poi 
funzioneranno come cartina di tor 
nasole propno perespnmere le diffe
renze Politiche len mattina le don
ne della Quercia (Frano Prisco 
eoordimtnce del Gruppo Interparla
mentare Donne per il Senato Anna 
Serafini coordinatrice per la Carne 
ra) hanno presentato la richiesta di 
un ministero senza portafoglio per le 
pari opportunità che dia «dignità di 
governo a questa politica» 

Che significa7 Livia Turco area 
delle Politiche femminili «Abbiamo 
ìvu'o una stagione ncca e importan
te con le commissioni delle pan op-
iXirtunità Ma quella stagione ha da 
to i suoi frutti Occorreva trovare nuo
vi strumenti» Nuovi strumenti istitu 
zionali che non fossero solo a carat 
tere consultivo Dunque pratica
mente inutili perché non dolati di 
potere decisionale 

Anche Elena Cordoni Direzione 
del Pds batte su questo tasto quando 
dice «Vorremmo misurarci diretta
mente con il potere» Alla fine degli 

anni Settanta a livello nazionale e 
terntonale si costituì una rete di 
commissioni per le Pan Opportunità 
Con il tempo questi orginismi as 
sunsero una funzione «collaterale» 
mentre oggi in una «democrazia del-
I alternanza anche tra donne si de 
vono distinguere le politiche di go
verno da quelle dell opposizione» 

Rispetto alle politiche del lavoro 
dello stato soci ile I idea e di prò 
muovere una figura femminile mini 
stro o meglio ministra che in questi 
ambiti promuova progetti (con i fon 
di per farlo) intervenendo attraverso 
azioni di controllo e monitoraggio In 
particolare vigilando perché le attivi 
ta dei singoli mimsten e di altn orga 
msmi della Pubblica amministnzio 
ni' siano tr i loro coordinate pro
muovendo la gestione di progetti 
obiettivi per i quali dovrebbe avere 
finanziamenti autonomi svolgendo 
autonome,campagne di infonnazio-
ne «Nessuna stnittura burocratica» 
assicura Turco Piuttosto una figura 
con il potere di incidere sulle scelte 
vere di politic i onerale ma «rispetto
se appunto delle pan opportunità 
trauom ni e donne» 

Il naufragio 
dell'aspirante 

premier 
ENZO ROGGI 

I l Patto piange» Se conosces 
simo I arte difficile dell irò 
ma cominceremmo da que

sta facile battuta un lungo diverti
mento che potrebbe concludersi 
con 1 esclam izione «brutti Segni1» 
Invece ci limiteremo a riflettere un 
pò sul senso politico-pratico del-
I autentico infortunio capitato al 
movimento di Segni che si ntrova 
assente per mancato appoggio po
polare in un terzo delle circoscn-
ziom elettorali L aspeno pratico è 
tutto nella previsione che mancan
dogli I apporto nel voto proporzio
nale di quell ampia fetta d Italia il 
Patto possa non varcare lo sbarra 
mento del 4 o perdendo i benefici 
del recupero L aspetto politico è 
condensabile nella domanda per
chè Segni che appena quattro me
si orsono aveva chiesto agli italiani 
un mimmo di un milione di finne 
per rimanere in politica non è nu-
scito a raccogliere neppure e 50 
mila firme per le candidature' Lui 
stesso ha offelo una spiegazione 
•Siamo dei David che sfidano i Go
lia» A parte iMatto che David nuscl 
ad abbattere Golia e e da ricordare 
a Segni che il suo Patto o meglio la 
sua insistita candidatura a gu.dare 

I Italia del dopo-Tangentopoli si è 
mosso dal presupposto di un rap
porto carismatico col piese reale 
scavalcando le macerie del sistema 
politico Un impostazione questa 
che derivava direttamente dalla 
presunzione cosi forte nella psico
logia del parlamentare sardo che il 
massiccio pronunciamento popo
lare tramite i referendum gli appar
tenesse personalmente e che solo 
lui lo potesse convertire in un movi
mento politico maggiontano di go
verno E esattamente questa pre
sunzione che ha fatto naufragio ie
ri 

M i non e è solo il clamoroso 
errore di previsione dovuto 
ad una smodata considera 

zione di sé C è soprattutto I errore 
di valutazione della realtà politico-
culturale dell Italia della grande cri
si Seguiamo ancora la dichiaraz o-
ne di Segni Dice «Uno dei nostri 
impegni sarà quello di modificare 
una legge elettorale che con questo 
doppio voto favonsce la persisten
za dei partiti» Ora 1 obiettivo di mo
dificare la legge elettorale è ragio
nevole e perfino obbligatorio per 
chi crede nella democrazia dell al
ternanza Ma I errore f di previsione 
e di prospettiva) sta in quell obietti
vo di eliminare la «persistenza dei 
partiti» Ma davvero Segni pensava 
e pensa che una sana democrazia 
possa fare a meno dei partiti7 L e-
spenenza di questa fase politica di
ce che la democrazia fa monre i 
pi l l i t i degni di scomparanre ma 
poi tende a riempire il vuoto con 
nuove presenze politiche che a lo
ro volta tendono ad aggregarsi pur 
in forme diverse in partiti Tale è il 
caso della Lega e di Forza Italia per 
non dire dell antesignano Pds E 
del resto non dice nulla a Segni il 
fatto che solo i partiti strutturiti 
hanno agevolmente superato I o-
stacolo delle firme7 II problema è la 
qualità del partito non la sua liceità 
ad esistere perchè I alternativa sa 
rebbe una democrazia disarticola
ta plebiscitaria cansmatica pro
prio quel che Segni h j mostrato 
velleitariamente di volere E allora 
si dica schiettamente che ad essere 
punito è stalo un sogno velleitario 
un colossaleerroreculturale 

Resta da aggiungere che questo 
errore si è purtroppo concretato in 
atti e comportamenti che hanno re 
cato nocumento non solo ali ipote
si neo-centrista ma ali insieme del 
la lotta contro la rimonia di destra 
II ricordo toma ali abbandono di 
Alleanza democratica (.con I argo
mento di una tioppo forte presenza 
del Pds di un partito appunto) alla 
durezza con cui Segni ha contratta 
to I alleanza ce 1 Ppi senza riguardo 
ali emargin izionedi forze e uomini 
del cattolicesimo non conservato 
re alla sceneggiata simbolica del 
I accordo programmatico con la 
Legi (il cui significato ora vediamo 
meglio un atto di esasperato tra
sversalismo anco'a una volta indi 
rizzato a negare il ruolo dei partiti 
e per questo finito male) Detta in 
breve Segni ha cavalcato una con 
cezione di destra della ricostruzio
ne democratica più coeva al pen-
sie'o di un Berlusconi che a quello 
di un erede di Slurzo E ha avuto b 
risposta che mentava 


